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          “Venite in disparte” 
                                            Mc 6,31 

 
 

RIFLESSIONE DEL MESE 
 

Gennaio 2023 
 
 
 

“.. ho visto e ho testimoniato …”  
(Gv 1,34) 

 
- Gennaio è il mese della <Testimonianza>. Il tempo in cui la Parola, 

dopo i momenti intensi vissuti nel mistero del Santo Natale e 
dell’Epifania, ci conduce lungo i sentieri del primo testimone, Giovanni il 
Battista, perché anche noi sappiamo vedere la presenza viva del Figlio di 
Dio nel nostro quotidiano e aiutiamo i fratelli a riconoscerlo, a 
contemplarlo, ad amarlo.  

 
- Ecco Colui che ha preso su di sé la morte di tutti con la propria morte, 

vincendo la morte dell’anima e del corpo, perché non ci sia più morte, 
portando a compimento la profezia di Isaia sul Servo che dona la 
salvezza sino ai confini della terra: <… si è caricato delle nostre 
sofferenze, si è addossato i nostri dolori… per le sue piaghe siamo stati 
guariti>. (Is 53,5) 

 
- Anche noi di fronte al dolore più grande per la perdita di un figlio, giorno 

dopo giorno, abbiamo imparato a riconoscere il nostro Consolatore. 
Abbiamo sentito la sua carezza vitale che ci ha portato luce, speranza, 
conforto. Abbiamo scoperto la preziosità e il privilegio di questa 
chiamata e la nostra bella missione: <essere testimoni della 
consolazione ricevuta!> 

 
 

Preghiamo  
So riconoscere la presenza salvifica del Figlio di Dio nella mia vita quotidiana? 
Sono orientato a ricevere solo la mia consolazione o sento nel cuore il desiderio di 
condividere la consolazione ricevuta? Sono convinto che è dando che si riceve? 
Chiediamo a Maria, nostra Madre Consolatrice di aiutarci a <vedere, a rendere 
testimonianza>, a magnificare il Signore delle grandi cose che ha fatto in noi. 
 

                                                                                      
 


